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Le Letture

Nel pane
dimora
il tempo
dell’attesa

LUCIANO MAZZOCCHI

Fervono i preparativi nella capitale francese, dove si attendono migliaia di partecipanti

Nel segno della grandeur a Parigi
il raduno dei giovani cattolici
«Quale partito, quale sindacato ha una simile capacità di mobilitazione?», chiede monsignor Dubost, capo degli or-
ganizzatori delle Giornate Mondiali. Ma la percentuale dei credenti è in forte calo tra le nuove generazioni.

Da giovedì
la 4 giorni
del Papa

Comincerà giovedì 21 per
concludersi domenica 24
con la messa solenne
all’ippodromo di
Longchamp la quattro giorni
del Papa insieme ai giovani.
L’arrivo è previsto per le
10,30 di giovedì. Ad
attendere Giovanni Paolo II
ci sarà il presidente francese
Jacques Chirac, con il quale si
incontrerà poi un’ora più
tardi nel corso del meeting
all’Eliseo con le autorità civili
e religiose. Il primo bagno di
folla giovanile avverrà nel
pomeriggio alle 16,15 sulla
spianata di Champ de Mars.
Il giorno dopo a Notre Dame
la messa di beatificazione di
Frederic Ozanam,
successivamente il Papa si
fermerà a pregare in forma
«strettamente privata» sulla
tomba dello scienziato anti-
abortista Jerome Lejeune.
Una decisione che suscitato
molte polemiche nel mondo
laico francese. Sabato verrà
celebrata una messa a Saint-
Etienne du Mont, mentre
alle 20 appuntamento
all’ippodromo di
Longchamp per una veglia
battesimale. Il Papa ripartirà
dopo la messa solenne di
domenica all’ippodromo alle
ore 17 dall’aereoporto di
Orly dove andranno a
salutarlo migliaia di givani.
Alloggerà presso la
nunziatura apostolica di
Parigi e durante la sua
permanenza nessun
velivolo, tranne quelli della
sicurezza, potrà sorvolare il
cielo della capitale di
Francia.

Gesùdisse: «In verità, in verità vi dico:
senon mangiate la carne del figlio del-
l’uomo enon bevete il suo sangue,
non avrete in voi la vita. Chimangia
la mia carne e beve il mio sangue ha la
vita eternae io lorisusciterò nell’ulti-
mo giorno.Perché la mia carne è vero
cibo e il miosangue verabevanda. Chi
mangia la mia carne e beve il mio san-
gue dimora in me e io in lui.Come il
Padre, cheha la vita, ha mandato mee
io vivo per il Padre, così anche colui
chemangia di mevivràper me» (Gv 6,
53 - 57).

Lafunzionedimangiare,lapiùbasilare
pertutteleesistenze,èlaviamaestrache
conduceadimorareconDio,doveilpiù
grandesapienteeilbambinomental-
mentehandicappato,ilsanoeilmalato,
tuttisonoperfettamenteuguali.Ilregno
diDioècomeilbanchettodoveilpiùpic-
colosiedealprimoposto:cosìGesùhari-
petutamenteinsegnato.NelVangeloè
evidentechelaspiritualitàdellatavola,
attornoallaqualetuttiprendonoposto,
manifestaemetteinattol’atmosferadel
regnodiDio.Ilsegnodelpanespezzatoè
fondamentale,primaeoltretuttiglialtri
segni.Compierereligiosamentelafun-
zionedimangiareilpane:questaèlareli-
gionecheèprimadiognireligione.La
mensaèl’altareprimadeglialtari.
Lavitaeternaècomeilpane:èimpastodi
infiniteenergiedell’universochevengo-
nodaoltreognitempoeogniluogo;con-
fluisconoora,nellamiarealtà,mascatu-
risconodaunaprofonditàcheiltempoe
lospaziononpossonocontenere.Ener-
giechesgorganodallapaternitàdivina,
cheprendonoformaplasmatedalVan-
gelodiGesù,chesonovivificatedall’alito
delloSpiritodivinochesoffiacomeedo-
vevuole.Ilpaneèsacramentodiquel
mododiessereconcretocheilVangelodi
Gesùannunciacosì:«Gratuitamente
avetericevuto,gratuitamentedate»(Mt
10,8).

«Chimangialamiacarneebeveilmio
sanguehalavitaeternaeiolorisusciterò
nell’ultimogiorno».Lafedenelregnodi
Dio,banchettodelpanecheèCristo,fon-
dailVangelodellarisurrezionenell’ulti-
mogiorno.Gesù,nell’ultimacena,spez-
zandoilpaneedandoilcalicedivinoda
bere,promisecheeglinonavrebbepiù
fattolacenadellaPasqua«finchéessa
nonsicompianelregnodiDio»;(Lc22,
16-18).Unamadrenonsimetteaman-
giareprimacheifigliritorninodallavoro
odallascuola;soprattuttosenelviaggio
diritornopossonoincontraredeiperico-
li.Gesùrisortodallamorte,nonsimettea
tavolapermangiareobrindare,perchéi
suoifratellisonoancorasmarritilungola
viadellavita,perchéancoradevonoat-
traversarelamorte,perchéancoracisono
bambinichemuoionodifame.Questoè
ilcuoreoriginariodelFigliounigenitodel
Padre.Larisurrezionealtrononècheil
fruttodell’alberolacuiradiceèquesta
forteattesa.Nonèlarisurrezioneintesa
comeunfattomiracolosoasuscitarela
speranza,maèlasperanzaforteinsita
nellavitadiognigiornocheesigeeattua
larisurrezione.C’èlarisurrezioneperché
c’èlasperanzacapacedioperarelarisur-
rezione,lasperanzaradicatanell‘amoree
nutritadall’amore.«Poichénellasperan-
zanoisiamostatisalvati.Ora,ciòchesi
spera,sevisto,nonèpiùsperanza;infatti,
ciòcheunogiàvede,comepotrebbean-
corasperarlo?Masesperiamoquelloche
nonvediamo,loattendiamoconperse-
veranza»(Rm8,24-25).Albanchettode-
gliuominiCristotienevival’attesaditut-
tiglialtriconperseveranza,finoall’ulti-
mogiorno.Attendendoprendefralema-
niilpaneazzimo,ilpanedelviaggio,lo
spezzaelodistribuiscepernutrirelaper-
severanzadiattenderetutti.Quelpane
chealimentalacapacitàdiattenderetutti
èlasua«carneperlavitadelmondo».

«Seinfattiimortinonrisorgono,nean-
cheCristoèrisorto»(1Cr15,16).Chinon
credecheimortidevonorisorgereper
parteciparealbanchettodovenessuno
devemancare,nemmenopuòcredere
nellarisurrezionediCristo.Perchinon
vedenelbambinochemuoredifameil
propriofratello,chesensomaipuòavere
larisurrezione?Machicredechel’affa-
matoèilsuocommensale,nonriescea
mettersiatavolaprimacheancheluiarri-
vi.Attendeeattendendochiamalarisur-
rezione.L’uomo,attendendo,puòdi-
menticarequalcuno;maDiono!

L’ultimogiornoèiltemposecondola
misuradiDio,senzalimitedidurataper-
chénessunopuòesseredimenticato.È
tuttoiltempocheoccorreperattendere
tutti.Èiltemposenzatempodell’amore.
Tuttoècosìmanifestoinunpezzodipa-
ne!Nutrirsidipaneedivenirepaneche
nutre!Cristoèilpanechenutrenell’uo-
molacapacitàdidiventarepane.Dimo-
rareconDioèparteciparedellafunzione
diDio.

PARIGI. Non saranno 3 milioni coma a
Manila nel gennaio ‘95. O un milione co-
me a Czestochowa, nella sua Polonia, nel-
l’agosto ‘91.Nonsarannoforsenemmeno
600.000,comeprevedevanoall’originegli
organizzatori. Potrebbe anche darsi che,
come anticipava «le Monde», titolando
sull’ansia delle autorità ecclesiastiche lo-
cali per una mobilitazione inferiorealpre-
visto, i giovani francesi siano molti meno
dei coetanei provenienti da altri Paesi:
malgrado gli sforzi di reclutamento gli
iscritti che hanno regolarmente pagato la
quotaforfaitsettimanaledi860franchisa-
rebbero non più di 70.000, compresi i
20.000 volontari dei servizi d’ordine e di
assistenza, cioè più o meno pari ai giovani
attesi dalla sola Italia (60.000). Sarà diffici-
le fare i conti precisi. Ma certo saranno co-
munquetanti.

«Qualepartito,quale gruppo,quale sin-
dacato in Francia mantiene una simile ca-
pacità di attrazione, di mobilitazione, per
giunta a ridosso del Ferragosto?», ha mes-
so le mani avanti monsignor Michel Du-
bost, vescovo delle forze armate e presi-
dente di questa edizione delle Giornate
Mondiali della Gioventù a Parigi. Con il
Papacomeprincipale«attrazione».

Ha ragione. Nessun’altra attrazione in
Occidente è più in grado di raccogliere
tanta gente giovane. Non la politica, non
lo sport, nemmeno una nuova Woo-
dstock. Ma c’è chi osserva che proprio il
volersi contare in grande numero in uno
stessoposto, l’ansiadiorganizzareemobi-
litare, tradiscono un problema sullo sfon-
do. «Il successo di riunioni come questa è
legata al fatto di riuscire a far provare ad
unaminoranzadigiovanibeninseritinel-
la Chiesa che sono una massa. Le giornate
di Parigi mostreranno che c’è una gioven-

tù cattolica numerosa, fervente e coscien-
te di sé. Ma l’ambizione stessa di racco-
glierli tutti in uno stesso luogo significa
paradossalmente che si tratta di una mi-
noranza in seno ad una gioventù larga-
mente estranea all’evento», osserva la so-
ciologadellereligioniDanieleHervieu-Le-
ger.

A parlar di «vero divorzio tra gran parte
dellagioventùelaChiesa»erastato,unan-
no fa, lo stesso monsignor Dubost. Tren-
t’annifa l’81%deigiovani francesi (trai18
e 24 anni) dicevano dicredere in Dio. Ora,
secondo l’ultimo sondaggio, realizzato lo
scorso apriledalla Csa, chehagettatocon-
sternazione negli ambienti ecclesiastici
francesi, non sono più del46%.Ediquesti
solo il 37% si dichiarano «cattolici». Nes-
sun altragenerazione era stata educata co-
sì priva di contatto con le istituzioni reli-
giose o politiche tradizionali. E il proble-
ma di fondo non è nemmeno che non ab-
biano bisogno di fede. Anzi, sono talmen-
te confusi che un quarto di loro dicono di
credere nella reincarnazione, si interessa-
no all’astrologia e agli extra-terrestri. Ce
n’è persino che diventano buddisti. Ilpro-
blema è che nessuno sembra rispondere
adeguatamenteallorobisognodifede.

Il rischio, ben avvertito nella parte più
lucida della gerarchia ecclesiastica france-
se, è che la separazione tra unaminoranza
combattiva ed entusiasta di giovani catto-
lici e il resto dei loro coetanei si accresca.
Tanto più che coloro che accorreranno in
massa all’appuntamento con Giovanni
Paolo II saranno probabilmente i giovani
che già hanno partecipato a tutte le altre
numerossisime iniziativedipellegrinaggi,
incontri nelle diocesi, riunioni di scout,
ecc., cheanche quest’estate hanno raccol-
tograndi folle.Sonogiovanichenonhan-

no problemi di identità con la loro fede.
Moltidilorosonoinquadratiinorganizza-
zioni con forti radici nelle diocesi, colossi
tradizionali come l’Opusdei,Comunione
e Liberazione, Focolarini o addiritura alla
pletora dei nuovi movimenti cosiddetti
«carismatici» (1800 gruppi disseminati
pertuttalaFrancia,condenominazioniti-
po Cammino nuovo, beatitudini, Emma-
nuel, Pozzo di Giacobbe, Verbo della vita,
Fondazioni per un mondo nuovo, ecc). In
genere, questi giovani sono più tradizio-
nalisti eortodossi, sipotrebbedirepiù«in-
tegralisti» della media, più convinti e più
motivati della maggioranza dei credenti.
Non contestano un eccessivo rigore della
religione, all’opposto, un eccessivo rilas-
samento dei dogmi. Ma proprio per que-
sto, rischiano di ritrovarsi ancora più di-
stanziatidaglialtri.

Comunque, per il grande raduno e il
grande spettacolo della visita papalenulla
è stato lasciato al caso. Per organizzare l’e-
vento l’arcivescovado di Parigi ha fatto ri-
corso ai migliori professionisti del settore.
Comprese lepiùgrandiagenzie francesidi
pubblicità (Euro Rscg, Publicis e Bddp),
che hanno tappezzatosin da giugnolacit-
tàconcartelloniispiratiaiVangeli:(«Ama-
te i vostri nemici», «La speranza nondelu-
de», e quello che è ormai diventato lo slo-
gan della manifestazione: «Sorgete! Non
abbiatepaura»).

Al «decor», alla preparazione dei costu-
mi, degli strumenti liturgici e degli effetti
speciali, per gli incontri in programma sul
Champs de Mars, sotto la tour Eiffel, e al-
l’ippodromo di Longchamps hanno par-
tecipato artisti di fama. Christian de Por-
tzamparcha lavoratoalprogettodellacat-
tedrale all’aria aperta per la messa del 24
agosto, Jean Charles de Castelbajac ha di-

segnato le stole, il gioielliere Goudji ha
preparatogli strumentiperilgrandebatte-
simo di massa. Nessun timore diesagerare
nellosfarzoenelle«grandifirme».«Glian-
ni ‘70 e ‘80 erano marcati da un certo pau-
perismo,per cui i fastidel cultoeranocon-
siderati ostentatori. Tagliata dalla tradi-
zione la Chiesa non favoriva l’espressione
artistica, ora abbiamo cambiato corso»,
spiega uno dei designer. E per chi preferis-
se restarsene a casa le cerimonie saranno
offerte in tutto il loro splendore in diretta
daradioe tv: tra idiversicanali francesi so-
no previste 20 ore non-stop di trasmissio-
ne, un record di maratona sullo schermo.
«Il Papa fa il suo mestiere di Papa, ha un
compito evangelizzatore, non può certo
trascurare la tv», spiega Guillaume de
Maillard, capo di gabinettodell’arcivesco-
vodiParigi,monsignorLustiger.«Ebbene,
lalturgiaesistevadabenprimadellatelevi-
sione. Rappresenta una sorta di spettaco-
lo,perchésifavedere.LaChiesahasempre
puntatosuuncertosensodellospettacola-
re. pensiamo alle processioni...», rincara,
esplicitando ancora di più la filosofia sce-
nograficadell’eventoMonsignorDiFalco,
che prima di trasferirsi in Vaticano era
l’addettostampadelcardinalediParigi.

Curati ovviamente anche la logistica
perl’invasione(sonovenutidaRomaaim-
parare in vista del Giubileo) e la sicurezza.
Un enorme dispositivo, compresa la pro-
bizione di ogni sorvolo, è stato messo in
piedi per proteggere in una «bolla a prova
diattentato»l’illustreospite.L’unicainco-
gnita, controcui non sono riusciti a trova-
re un rimnedio, saranno l’afa e l’inquina-
mento, prossimi in questi giorni ai livelli
massimidiallertaperlacapitalefrancese.

Siegmund Ginzberg

L’Assunzione
fra processioni
e l’Apocalisse
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Fra i tanti modi di celebrare la ricor-
renza dell’Assunta, quella della Van-
deira, in Spagna. Nella foto migliaia
di fedeli portano in processione, co-
meogni15agosto, lastatuadellaVer-
gine della Piccola Barca.Sullosfondo
si possono vedere dozzine di imbar-
cazioni che accompagnano la Ma-
donnanelsuotragittomarino.

A Roma, invece, dal palazzo di Ca-
stel Gandolfo, residenza estiva del
Papa, Giovanni Paolo II ha celebrato
la ricorrenza tornando su un tema a
lui caro: quello della lotta contro Sa-
tana e le tentazioni del male. Ricor-
dando l’Apocalisse, il Pontefice ha
parlato ancora una volta del «grande
dragorossocherappresenta laperen-
ne tentazione posta dinanzi all’uo-
mo:quelladipreferire ilmalealbene,
la morte alla vita». Ed ancora: «Nella
lottacontroilgrandedrago,ilserpen-
te antico appare il segno grandioso
dellaVerginevittoriosa».

Ansa

Attaccato per eccesso antisemita

La Mursia ritira libro
sugli ebrei e la Chiesa

Dibattiti e incontri a partire dal 23

Alla Cittadella di Assisi
cinque giorni da Giubileo
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Il libroavevasuscitatoindigna-
zione e scandalo per il suo anti-
semitismo e così la Mursia, alla
fine, hadecisodiritirarlo. Si trat-
ta di Gli ebrei e la Chiesa, scritto
da monsignor Vitaliano Mat-
tioli, docente alla Pontificia
Università Urbaniana. Ne dà
notizia il mensile ebraico Sha-
lom, il quale, esprimendo sod-
disfazione per la scelta corag-
giosa compiuta dalla Mursia
«una casa editrice al di sopra
di ogni sospetto, che ha pub-
blicato importanti libri di se-
gno opposto», loda «la deci-
sione forse senza precedenti,
comunque rarissima, che tor-
na a onore della Mursia».

Resta, a parere della rivista
ebraica, la domanda inquie-
tante di chi abbia potuto aval-
lare un testo «non solo antise-
mita, ma anche poco provve-
duto». In esso si trovano affer-
mazioni tipo: «I progrom sono
stati spesso motivati da una
serie di comportamenti ebrai-

ci». Si afferma che l’antisemi-
tismo è stata la conseguenza
logica di un «comportamento
di avidità di denaro spinta a
volte fino allo strozzinaggio»,
si insinua che Hitler discende-
va «da una famiglia ebrea e
che certamente il famigerato
Eichmann era ebreo». Di più:
«l’ebraismo non si è limitato
soltanto alla cultura e ai finan-
ziamenti ma anche, purtrop-
po, all’attuazione dei piani na-
zisti antiebrei».

Shalom polemizza con il di-
rettore della collana sotto la
cui etichetta è uscito Gli ebrei e
la chiesa, Cesare De Simone, il
quale si è dichiarato sorpreso
«per tutte queste proteste» e
ha aggiunto che «certamente
quella di Mattioli è una posi-
zione di cattolicesimo di de-
stra, ma non mi pare proprio
che si possa considerarla affi-
ne al “negazionismo” di certi
autori filonazisti». Forse è per-
sino peggio.

«Inunasocietàdisincantataal li-
mite del cinismo, nella quale
sembraallargarsiamacchiad’olio
una mancanza di speranza che
impedisce di volare alto, quale
senso e quale coinvolgimento
può avere l’annunciata celebra-
zione del Giubileo, nell’apocalit-
tico ingresso nel Terzo Millen-
nio?». A unadomanda così impe-
gnativa tenterà alcune risposte
l’incontrocheapartiredal23ago-
stosisvolgeràallaCittadelladiAs-
sisiperconcludersi il28.Giornidi
dibattito organizzati dalla Citta-
della insiemeallacomunitàdiBo-
se, alla casa editrice Queriniana,
alla World Conference on Reli-
gion and Peace, all’istituto teolo-
gicodiAssisi.

Sicominciail23agostoalle21,-
15 con un discorso di Enzo Bian-
chi,prioredellaComunitàdiBo-
se: «Attraversare l’ambiguità del
Giubileo». Il giorno dopo sarà la
volta di Roberto Cipriani, socio-
logo che parlerà del «viaggio,
esperienza vitale» e di Bruno

Maggioni, biblista sul pellegri-
naggio. Seguirà il film «I magi
randagi» e l’eucarestia. Lunedì il
teologomoraleEnricoChiavacci
parlerà del «villaggio globale»
mentre l’ambientalista Giuliana
Martirani si interrogherà sul co-
me «recuperare tenerezza per la
natura». Sarà poi la volta dell’e-
conomista cileno Rodriguo Ri-
vas, che parlerà del sistema che
creapovertà,diArturoPaoli,pic-
colofratellodelVangeloinBrasi-
le. Il 26 è dedicato alla riconcilia-
zione coninterventidi Salvatore
Manna, IbarrayPerez,Emilianos
Timiadis, Hartmud Diekmann,
AnnaPortoghese.Enelpomerig-
gio ai divorziati, ex preti, con
Giovanni Cereti, Lilia Sebastia-
ni,MarcoVentura.Mercoledì ta-
vola rotonda con Enzo Bianchi,
Salvatore Natoli, Sergio Citti
coordinata da Giancarlo Zizola.
Alle 16 dibattito sul tema «ebrei,
cristiani, islamici insieme a Ge-
rusalemme, coordinata da Car-
menLasorella.


